
Venerdì, XII settimana del Tempo Ordinario

Testo del Vangelo (Mt  8,1-4):  Quando Gesù scese dal monte, molta folla lo seguì. Ed ecco, si

avvicinò un lebbroso, si prostrò davanti a lui e disse: «Signore, se vuoi, puoi purificarmi». Tese

la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio: sii purificato!». E subito la sua lebbra fu guarita. Poi

Gesù gli disse: «Guàrdati bene dal dirlo a qualcuno; va’ invece a mostrarti al sacerdote e presenta

l’offerta prescritta da Mosè come testimonianza per loro».

La fede è un fiducioso affidarsi a un «Tu», che è Dio

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, che cosa significa credere oggi? È necessaria una rinnovata educazione alla fede, che comprenda

certo una conoscenza delle sue verità e degli eventi della salvezza, ma che soprattutto nasca da un vero

incontro con Dio in Gesù Cristo, dall’amarlo, dal dare fiducia a Lui, così che tutta la vita ne sia coinvolta.

Oggi, insieme a tanti segni di bene, cresce intorno a noi anche un certo deserto spirituale. A volte, le

stesse idee di progresso e di benessere mostrano anche le loro ombre. Un certo tipo di cultura, poi, ha

educato a muoversi solo nell’orizzonte delle cose, del fattibile, a credere solo in ciò che si vede e si tocca

con le proprie mani. In questo contesto riemergono alcune domande fondamentali: che senso ha vivere?

Che cosa ci aspetta oltre la soglia della morte?

—La fede è un fiducioso affidarsi a un «Tu», che è Dio, il quale mi dà una certezza diversa, ma non meno

solida di quella che mi viene dal calcolo esatto o dalla scienza.


